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DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

T ito lo  I 

DEFINIZIONE

Art. 1.

La denominazione « b irra  » è riservata al 
prodotto ottenuto dallla fermentazione al- 
c colica con ceppi selezionati di saccharomy- 
ces cerevisiae dei mosti preparati con malto 
di orzo torrefatto  e acqua, am aricati con lup­
polo. Il malto d ’orzo può essere sostituito 
con malto di frum ento o di altri cereali o 
con riso fino alla percentuale massima del 
25 per cento calcolato sul peso complessivo 
del cereale impiegato.

Art. 2.

Non può essere posta in commercio « b ir­
ra  » che abbia un grado saccarometrico in 
volume inferiore ad undici (11).

La denominazione « b irra  speciale » è ri­
servata alla birra con grado saccarometrico 
in volume non inferiore a tredici (13) e la 
denominazione « b irra  doppio malto » è ri­
servata a quella con grado saccarometrico in 
volume non inferiore a quindici (15).

Sui recipienti deve essere riportata  anche 
a mezzo di etichetta o sui tappi la denomi­
nazione del tipo di Ibirra contenuto in rela­
zione al grado saccarometrico.

T ito lo  I I .

REQUISITI DELLE MATERIE PRIME 
DELLA BIRRA

Art. 3.

È vietato impiegare nella fabbricazione 
della b irra materie prim e avariaste o guaste
o contenenti sostanze che per natura, qua-
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lità e quantità possono essere nocive. È al­
tresì vietato detenere le m aterie prim e in 
siffatte condizioni nell’interno degli stabili- 
menti q delle fabbriche di produzione della 
birra.

Art. 4.

È vietato nella preparazione della birra:

a) impiegare sostanze amidacee o ag­
giungere ai mosti di b irra  zuccheri o succhi 
di frutta, salvo il disposto dell’articolo 1;

b) colorare la b irra  con sostanze diver­
se da quelle provenienti dal malto d'orzo 
torrefatto;

c) aggiungere alla b irra  agenti di con­
servazione. È tollerata la presenza di ani­
dride solforosa nella quantità massima di 20 
milligrammi per litro derivante dalla sol­
forazione del luppolo o dal trattam ento dei 
recipienti;

d) aggiungere alla b irra  o, comunque, 
impiegare nella sua preparazione alcool, so­
stanze schiumogene o sostanze amare diver­
se dal luppolo;

e) impiegare ogni eventuale altra so­
stanza, il cui uso non sia stato specificata 
mente autorizzato dal Ministro della sanità, 
sentiti i Ministeri dell’agricoltura e delle fore­
ste, dell’industria e del commercio e delle 
finanze, ciascuno per la parte di rispettiva 
competenza, e il Consiglio superiore di sa­
nità.

Per la chiarificazione della b irra debbono 
impiegarsi soltanto mezzi meccanici o so­
stanze innocue autorizzate ai sensi della let­
tera e) del presente articolo.

Art. 5.

I prodotti destinati alla preparazione an­
che casalinga di bevande ferm entate o meno, 
non possono essere posti in commercio con 
denominazioni, diciture, m archi di fabbrica
o mezzi pubblicitari che facciano riferimen­
to alla parola « birra ».

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).
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Art. 6.

La birra deve essere limpida, priva di se­
dimento, non deve essere affetta da malat 
tie anche incipienti e non deve contenere 
sostanze tossiche o comunque nocive.

Art. 7.

Le caratteristiche analitiche relative alla 
acidità totale e volatile, al contenuto in ani­
dride carbonica ed in ceneri e gli altri re­
quisiti dei diversi tipi di b irra  saranno sta­
biliti con decreto del Presidente della Re­
pubblica su proposta del Ministro della sa­
nità, di concerto con i M inistri dell'indu- 
stria  e del commercio, dell'agricoltura e delle 
foreste e delle finanze entro un anno dalla 
data di en tra ta in vigore della presente legge.

T ito lo  III.

PRODUZIONE E LOCALI

Art. 8,

L’acqua impiegata per la preparazione dei 
mosti di birra e per il lavaggio dei recipienti 
e degli attrezzi deve essere potabile e tale 
requisito deve essere accertato dall'Autorità 
sanitaria anche mediante periodici controlli 
analitici.

I serbatoi e la rete di distribuzione in te r­
na dell'acqua potabile debbono essere co­
struiti e m antenuti in modo da garantire 
l’acqua da ogni possibile causa di inquina­
mento.

Art. 9.

I locali destinati alla produzione ed im­
bottigliamento dalla b irra  o al solo im botti­
gliamento debbono avere adatte condizioni 
di s tru ttu ra  m uraria e di ubicazione, debbo­
no essere bene areati ed illum inati ed avere 
cubatura, superficie ed attrezzatura adegua­
te ai quantitativi della m ateria da lavorare,

(Segue : Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).
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secondo le modalità che saranno stabilite 
dal regolamento, e a tu tte  le prescrizioni 
delle leggi e regolamenti in vigore, compresi 
quelli in materia d’igiene del lavoro.

T ito lo  IV.

APPARECCHI ED IMPIANTI

Art. 10.

I recipienti, le tubazioni, gli anelli di guar­
nizione per assicurare i giunti e le chiusure 
delle bottiglie ed in genere ogni dispositivo, 
con cui la birra viene a contatto, non deb­
bono cedere piombo, arsenico, antimonio, 
zinco nè altri metalli nocivi ad una soluzio­
ne acquosa di acido acetico all'uno per cen­
to che vi rimanga a  contatto per 24 ore alla 
tem peratura di 20°.

Qualora tali recipienti, tubazioni, anelli di 
guarnizione e simili siano costruiti o rivesti­
ti con materiale plastico o resine sintetiche il 
plastificante usato deve essere privo di po­
tere tossico ed il m ateriale impiegato deve 
soddisfare ai requisiti del comma precedente.

I fusti destinati alla conservazione della 
b irra tra tta ti con pece per b irra  a base di 
colofonia, paraffina ed altre cere vegetali 
non debbono cedere alcuna sostanza deri­
vante da queste dopo 24 ore di contatto con 
soluzione di alcool al 4 per cento.

I tappi a corona, ove contengano uno stra­
to conglomerato di sughero, debbono por­
tare sulla faccia che viene a contatto diretto 
con la b irra  uno strato di materiale idoneo 
e rispondente ai requisiti di cui al primo 
comma.

È vietato l’uso di tappi meccanici con ra­
nelle di gomme o di altre chiusure similari.

Art. 11.

Gli apparecchi a pressione per il solleva­
mento della birra dai fusti nella sua desti­
nazione presso i pubblici esercizi, debbono 
funzionare con anidride carbonica pura o

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

T ito lo  IV. 

APPARECCHI ED IMPIANTI

Art. 10.

Identico.

Art. 11.

Identico.



A tti Parlamentari —  6 — Senato della Repubblica  — 1680-D

LEGISLATURA III - 1958-62 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica).

aria filtrata. I tubi di gomma per raccordi, 
il cui uso deve essere lim itato allo stretto  
necessario, non debbono, comunque, avere 
una lunghezza superiore ad un metro li­
neare.

Art. 12.

Le bottiglie e gli altri recipienti, nei qualli 
la b irra  è posta in  vendita, debbono portare 
sul tappo o sulle chiusure metalliche, o sul­
l’etichetta, a caratteri leggibili ed indelebili, 
il marchio, il nome o la ragione sociale del 
produttore e la sede dello stabilimento. Sul­
l'etichetta dev'essere inoltre indicato il con­
tenuto minimo garantito del recipiente.

Le bottìglie ed i recipienti contenenti le 
indicazioni prescritte nel comma precedente 
e nell'ultimo comma dell’articolo 2 della pre­
sente legge non possono essere usate in com­
mercio per la vendita di prodotti diversi 
dalla birra.

Art. 13.

Per assicurare un perfetto lavaggio delle 
bottiglie è prescritta la installazione in ogni 
fabbrica, anche se lim itata alla sola fun­
zione d’imbottigliamento, di una lavatrice 
meccanica a m otore che consenta di effet­
tuare le operazioni di lavaggio con soluzione 
alcalina a caldo a tem peratura non inferiore 
a 40°. Tale lavatrice deve avere una poten­
zialità proporzionata al resto dell’impianto e 
particolarm ente alle macchine im bottiglia­
trici, onde assicurare la continuità di lavora­
zione nelle operazioni di lavaggio, riempi­
mento e chiusura.

Art. 14.

Gli apparecchi ed im pianti per la produ­
zione ed imbottigliamento della b irra deb­
bono essere lavati e m antenuti in modo da 
corrispondere alle esigenze igieniche e sa 
nitarie, secando le modalità che saranno sta­
bilite nel regolamento.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).
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T ito lo  V.

PERSONALE

Art, 15.

Le persone comunque addette alla lavora­
zione della birra, compreso Fimboittigliamen- 
to, debbono essere, almeno una volta l'anno, 
sottoposte, da parte deH'Ufficiale sanitario, 
ad 'accertamenti sanitari, nonché alla vac­
cinazione contro le febbri tifoidi e parati­
foidi.

L’onere di tali accertamenti grava sul con­
duttore della fabbrica che è tenuto a conser­
vare la relativa documentazione e a presen­
tarla  ad ogni richiesta degli organi di vigi­
lanza.

I conduttori delle fabbriche hanno l’ob­
bligo, inoltre, di denunciare tempestivamen­
te all’Autorità sanitaria locale qualsiasi caso 
accertato o sospetto di m alattia trasm issibi­
le e di infezioni della cute e delle mucose 
verificatosi tra  le persone addette alila lavo­
razione ed alll’imbottigliamento della birra.

T ito lo  VI.

AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO

Art. 16.

Chiunque intende im piantare uno stabili­
mento di produzione ed imbottigliamento 
della b irra o di solo imbottigliamento deve 
chiedere l ’autorizzazione del Prefetto presen­
tando la domanda al Sindaco del Comune 
nel cui territorio avrà sede lo stabilimento, 
contenente:

a) il nome o la ragione sociale e l ’indi­
rizzo dell’impresa;

b) la sede dello stabilimento;
c) la denominazione della b irra  che si 

intende produrre o imbottigliare;

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).
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d) la descrizione e gli estrem i di depo­
sito dell eventuale marchio di fabbrica che 
valga ad identificare l’impresa.

La domanda, inoltre, deve essere corre­
data:

a) dalla pianta dello stabilim ento in 
scala non inferiore ad 1:100;

b) dalla descrizione dei locali e di tu tti 
gli im pianti ivi contenuti, specificando le 
m odalità di lavaggio, riempimento e chiusu­
ra dei recipienti;

c) dalla documentazione relativa alla 
potabilità dell'acqua ed alla idoneità della 
rete di distribuzione;

d) dal parere dell'Ufficiale sanitario;
e ) da un es emplare dell'eventuale m ar­

chio di fabbrica o dalle indicazioni delle di­
citure che valgono ad identificare lo stabili­
mento di produzione e l’eventuale impresa 
imbottigliatrice.

Il Sindaco, istru ita la domanda, la tra­
smette con i relativi allegati al Prefetto.

Art. 17.

L’autorizzazione all'impianto ed all’eser­
cizio degli stabilimenti di produzione e di 
im bottigliamento della b irra  o di solo im bot­
tigliamento è rilasciata dal Prefetto, previo 
parere favorevole del Medico provinciale, ed 
è soggetta alla tassa di concessione gover­
nativa, da corrispondersi in modo ordinario, 
nelle seguenti misure:

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 17.

Identico.

1. — Tasse di rilascio'.

a) per gli stabilimenti la cui potenziar 
lità di produzione o di imbottigliamento non 
superi i 500 ettolitri all’anno lire 10.000;

b) per gli stabilimenti la cui potenzia­
lità di produzione o di im bottigliamento su­
peri i 500, ma non i 1.000 etto litri all’anno 
lire 20.000;
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c) per gli stabilim enti la cui potenzialità 
di produzione o di imbottigliamento superi 
i 1.000, ma non i 5.000 ettolitri all'anno lire 
40.000;

d) per gli stabilim enti la cui potenzia­
lità di produzione o di imbottigliamento 
superi i 5.000, m a non i 10.000 etto litri al­
l’anno lire 80.000;

e) per gli stabilim enti la cui potenzialità 
di produzione o di imbottigliamento isuperi
i 10.000, ma non i 50.000 ettolitri all’anno 
lire 150.000;

/) per gli stabilim enti la cui potenzia­
lità di produzione o di imbottigliamento su­
peri i 50.000 ettolitri a ll’anno lire 200.000.

2. — Tassa annuale:

La tassa di cui al n. 1 ridotta alla metà.
La tassa annuale deve essere corrisposta 

entro il 31 gennaio dell’anno al quale si ri­
ferisce.

Art. 18.

Accertata l’osservanza delle disposizioni di 
cui alla presente legge il Prefetto rilascia 
l’autorizzazione, la quale deve contenere:

1) il nome o la ragione sociale e l'indi­
rizzo dell'impresa;

2) la località in cui ha sede lo stabili­
mento;

3) la denominazione e il tipo della b irra  
per cui è concessa l'autorizzazione;

4) la descrizione dell'eventuale marchio 
di fabbrica e degli estratti del deposito;

5) le indicazioni e le condizioni rite­
nute necessarie caso per caso.

Il cambiamento di titolare deve essere no­
tificato all’autorità che ha rilasciato l'auto­
rizzazione entro 15 giorni perchè venga mo­
dificato l’intestatario  dell’autorizzazione, che 
sarà trasferita  al nome del nuovo proprie­
tario.

Art. 18.

Identico.
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Le spese per i sopraluoghi, analisi ed ac­
certamenti per il rilascio dell’autorizzazione 
sono a carico dei fabbricanti o degli imbot­
tigliatori.

Sono fatte  salve le norme di cui agli ar­
ticoli 48 e 68 del decreto del Presidente della 
Repubblica 19 marzo 1956, n. 303.

T ito lo  VII.

IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE

Art. 19.

La b irra  im portata deve corrispondere al­
le caratteristiche e requisiti stabiliti dalla 
presente legge.

I relativi recipienti e bottiglie debbono 
recare, in lingua italiana, le indicazioni pre­
scritte dagli articoli 2 e 12. La b irra  di pro­
venienza estera, im bottigliata in Italia, deve 
recare, anche a mezzo di etichetta, il nome
o la ragione sociale deH'imbottigliatore, non­
ché la sede dello stabilimento.

Art. 20.

Per l’importazione e la vendita di b irra 
estera è necessaria apposita autorizzazione 
rilasciata dal Prefetto, assoggettata ad una 
tassa di rilascio ed a una tassa annua di 
concessione governativa di lire 10.000, da 
corrispondersi in modo ordinario nel ter­
mine di cui all'articolo 17, n. 2.

Contro i provvedimenti em anati dal Pre­
fetto a norm a del precedente comma è am­
messo ricorso al Ministero dell’industria e 
del commercio entro trenta giorni dalla no­
tifica.

Art. 21.

Con la procedura di cui all’articolo 7 può 
essere autorizzata la produzione di b irra 
avente particolari caratteristiche, purché a

T ito lo  VII. 

IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE

Art. 19.
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cura del produttore venga dim ostrata l’effet­
tiva destinazione del prodotto alla esporta­
zione.

T ito lo  V ili.

DEPOSITI
PER IL COMMERCIO ALL’INGROSSO —

LOCALI DI MESCITA E RIVENDITE

Art. 22.

Chiunque intende istituire un deposito di 
b irra per il commercio all’ingrosso deve far­
ne denuncia al sindaco competente per terri­
torio.

Per i locali adibiti a deposito e per i ser­
vizi annessi valgono, per quanto applicabili, 
le norme contenute nel titolo terzo della pre­
sente legge. Tali depositi sono sottoposti 
alla vigilanza ed al controllo dell’Ufficiale 
sanitario locale.

Art. 23.

In agni locale in oui si mesce la b irra 
deve essere posto, vicino aH'apparecchio di 
spillatura, un cartello indicante il nome del­
l'impresa produttrice o la sua ragione so­
ciale.

T ito lo  IX.

VIGILANZA E SANZIONI

Art. 24.

La vigilanza per l’applicazione delle nor­
me della presente legge e del regolamento è 
affidata alle Autorità sanitarie provinciali e 
comunali, agli organi di polizia giudiziaria, 
agli istitu ti di vigilanza per la repressione 
delle frodi del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste, e agli organi periferici dei Mi­
nisteri delle finanze, dell’industria e del com­
mercio, del lavoro e della previdenza socia­
le, ciascuno per la parte di propria compe­
tenza.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).
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A tale fine le Autorità preposte possono 
procedere direttam ente o a mezzo dei com­
petenti organi ad ispezioni e prelievi di cam­
pioni nei locali di produzione, d’imbottiglia­
mento, di deposito e di vendita con le mo­
dalità previste dal regolamento.

Art. 25.

Le analisi dei campioni sono eseguite, a 
seconda degli organi che hanno proceduto 
al prelevamento:

1) dai Laboratori provinciali d'igiene e 
profilassi;

2) dai Laboratori degli Istitu ti di vigi­
lanza per la repressione delle frodi dipen­
denti dal Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste;

3) dai Laboratori chimici compartimen­
tali delle Dogane.

La revisione dell’analisi è eseguita:
a) dall'Istituto superiore di sanità per 

le analisi fa tte  dai Laboratori provinciali di 
igiene e profilassi e dalle Stazioni chimico­
agrarie;

b) dalla Stazione chimico-agraria spe­
rimentale di Roma, per le analisi effettuate 
dai Laboratori dipendenti dal Ministero del­
l’agricoltura e delle foreste;

c) dal Laboratorio chimico centrale del­
le Dogane per le analisi fatte dai Laboratori 
chimici com partim entali delle dogane.

Le analisi di revisione debbono essere ri­
chieste dagli interessati entro quindici gior­
ni dalla data di ricevimento della comuni­
cazione dell’esito dell'analisi.

Alla domanda di revisione d’analisi, di­
re tta  all’Autorità che ha disposto il preleva­
mento, deve essere unita la quietanza del 
deposito provvisorio, effettuato presso la lo­
cale Sezione di tesoreria provinciale, per lo 
importo di lire 10.000 per ogni campione di 
cui si richiede l'analisi, in testato all’Istitu to  
superiore di sanità o al Laboratorio chimico 
centrale delle Dogane o alla Stazione chimi­
co-agraria sperim entale di Roma. Tale som-

Art. 25.

Identico.
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ma è rim borsata nel caso che l'analisi di re­
visione risulti favorevole all'interessato.

La somma stessa è invece versata ad ap­
posito capitolo di bilancio dell’entrata, nel 
caso che l’analisi di revisione non risulti fa­
vorevole all’interessato.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 26.

Quando non sia presentata dagli interes­
sati l’istanza di revisione entro il term ine sta­
bilito dall’articolo precedente, ovvero quan- 
da dalla revisione di analisi risulti accer­
tato che i prodotti analizzati non corrispon­
dano in tu tto  o in  parte ai requisti e alle 
caratteristiche stabilite dalla presente legge, 
l’Autorità che ha disposto il prelevamento 
trasm ette rapporto all’Autorità giudiziaria, 
corredato da tu tti gli a tti relativi.

Art. 27.

Salvo che il fatto  costituisca più grave 
reato, chiunque produce ed imbottiglia o, im­
porta o soltanto imbottiglia, vende o mette 
altrim enti in commercio b irra  non rispon­
dente in tu tto  o in  parte  ai requisiti pre­
scritti dalla presente legge è punito con la 
ammenda da -lire 50.000 a lire 1.000.000.

Salvo che il fa tto  costituisca più grave 
reato, chiunque produce ed im bottiglia o 
soltanto imbottiglia, vende o m ette altrim en­
ti in commercio birra preparata con materie 

- prime avariate o guaste o contenenti sostan­
ze comunque nocive per la pubblica salute 
è punito con l’arresto fino ad un anno o con 
l’ammenda da lire 100.000 a lire 3.000.000.

Chiunque produce e imbottiglia o soltanto 
imbottiglia b irra  senza l’autorizzazione di 
cui al titolo VI della presente legge è pu­
nito con l’ammenda da lire 50.000 a lire 
1.000.000.

Chiunque produce e imbottiglia o sol­
tanto imbottiglia servendosi d ’im pianti ed

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 26.

Identico.

Art. 27.

Identico.
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apparecchi non rispondenti ai requisiti pre­
scritti dalla presente legge e dal regolamento 
è punito con l’ammenda da lire 50.000 a lire
1.500.000.

Ogni altra violazione delle norme previste 
dalla presente legge e dal regolamento è pu­
n ita  con l’ammenda da lire 50.000 a lire
500.000, salvo che il fatto costituisca più 
grave reato.

Per il m ancato o ritardato  pagamento 
delle tasse di 'concessione governativa sta­
bilite dagli articoli 17 e 20 della presente 
legge s’incorre nelle sanzioni previste dall’ar­
ticolo 10 del testo unico, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 20 
marzo 1953, n. 112, sostituito dall'articolo 4 
della legge 10 dicembre 1954, n. 1164.

Art. 28.

Indipendentem ente dalle sanzioni di cui 
al precedente articolo, il Prefetto può, in 
via di urgenza, su proposta del medico pro­
vinciale fondata su gravi ragioni igienico- 
sanitarie, ordinare a carico dei trasgressori 
la sospensione dell’esercizio o la chiusura 
degli stabilim enti di produzione ed imbot­
tigliamento o di solo imbottigliamento della 
birra.

Art. 29.

Le disposizioni di cui agli articoli 27 e 28 
non si applicano al commerciante che vende, 
pone in vendita o comunque distribuisce 
per il consumo b irra  in confezioni originali, 
salvo che il commerciante stesso sia a cono­
scenza della violazione o che la confezione 
originale presenti segni dì alterazione.

Art. 30.

Contro i provvedimenti emanati dal Pre­
fetto a norm a degli articoli 17 e 28 della 
presente legge, è ammesso ricorso al Mini-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 28.

Il medico provinciale, indipendentemente 
dalle sanzioni di cui al precedente articolo, 
può ordinare la chiusura temporanea fino a 
sei mesi, e, nei casi di recidiva o di maggio­
re gravità, anche la chiusura definitiva del­
lo stabilimento o dell’esercizio.

Del provvedimento deve dare pubblicità 
a mezzo di avviso da apporre all’esterno 
dello stabilimento o dell’esercizio stesso per 
l’intero periodo di chiusura con la indica­
zione del motivo del provvedimento.

Contro il provvedimento del medico pro­
vinciale è ammesso il ricorso al Ministro per 
la sanità nel term ine di quindici giorni.

Art. 29.

Identico.

Art. 30.

Contro i provvedimenti emanati dal Pre­
fetto a norma deH'artieolo 17 della presente 
legge, è ammesso ricorso al Ministero della
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stero della sanità entro tren ta  giorni dalla 
notifica del provvedimento.

T ito lo  X.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 31.
Le imprese che gestiscono stabilim enti per 

la produzione ed imbottigliamento della bir­
ra o di solo imbottigliamento, esistenti alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, debbono, entro tre mesi dalla data stes­
sa, chiedere l'autorizzazione prevista dall'ar­
ticolo 16 della legge stessa.

I locali, gli impianti ed i recipienti già 
esistenti debbono essere uniform ati alle nor­
me della presente legge entro due anni dalla 
sua entrata in vigore.

È concesso un termine di mesi dodici dal­
la data di entrata in vigore della presente 
legge per lo smaltimento dei prodotti esi­
stenti alla data medesima negli stabilimen­
ti, nei depositi, negli spacci di vendita, fab­
bricati in conformità delle precedenti dispo­
sizioni e non rispondenti, in tu tto  o in parte, 
alle norme della presente legge.

Sono fatte salve le norm e di cui agli arti­
coli 61 e 62 del decreto del Presidente della 
Repubblica 19 marzo 1956, n. 303.

Art. 32.
Sono abrogate tutte le disposizioni con­

trarie od incompatibili con la presente legge.

Entro un anno dalla data di en tra ta  in 
vigore della presente legge, sarà em anato il 
regolamento di esecuzione.

Le disposizioni della presente legge disci­
plinano, con quelle del regolamento di cui 
al precedente comma, l'in tera m ateria della 
produzione e del commercio della b irra  e 
derogano alle norme generali sulla discipli­
na igienica della produzione e della vendita 
delle sostanze alimentari e delle bevande.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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sanità entro trenta giorni dalla notifica del 
provvedimento.

T it o l o  X.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 31.

Identico.

Art. 32.
Sono abrogate tu tte  le disposizioni con­

trarie od incompatibili con la presente legge, 
nonché il secondo comma deH'articolo 23 
della legge 30 aprile 1962, n. 283.

Identico.

Soppresso.

La presente legge en tra in vigore il gior­
no successivo alla sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale.


